
ELABORATON. REV. DATA VERIFICATO

responsabile commessa

VALIDATO

direttore tecnico

TAVOLA:

DATA:

REVISIONE

QUESTO DOCUMENTO NON POTRA' ESSERE COPIATO, RIPRODOTTO O ALTRIMENTI PUBBLICATO IN TUTTO O IN PARTE SENZA IL CONSENSO SCRITTO DI QUESTO STUDIO [LEGGE 22 APRILE 1941, N 633-ART 2575 E SEGG. C.C.]

PROPONENTE:

DRI.RE 01

PROGETTISTA:

Emissione

SETTEMBRE 2021

09.20210 O.Tricarico A.Albuzzi N.Zuech

OGGETTO:

STUDIO DI INSERIMENTO URBANISTICO
SCALA:

-
NOME FILE:

QEL3745_StudioInserimentoUrbanistico.pdf

HEPV30 S.R.L.

via Alto Adige, 160/A - 38121 Trento (TN)

hepv30srl@legalmail.it

COLLABORATORE:

STUDI PEDO-AGRONOMICI

STUDI FAUNISTICI

CONSULENZA LEGALE

Dott. Agr. Matteo Sorrenti

Dott. Nat. Maria Grazia Fraccalvieri

STUDIO LEGALE PATRUNO

Via Argiro, 33 Bari

t.f. +39 080 8693336

Via della Rena, 20 39100 Bolzano - Italy

tel. +39 0461 1732700

fax. +39 0461 1732799

info@ehm.solar

c.fiscale, p.iva e R.I. 03033000211

MANAGEMENT:

EHM.SOLAR S.R.L.

CODICE COMMESSA:

PROGETTO DEFINITIVO PER AUTORIZZAZIONE UNICA

STATO DI AVANZAMENTO COMMESSA:

COSTRUZIONE ED ESERCIZIO IMPIANTO

AGROVOLTAICO AVENTE POTENZA NOMINALE PARI A

7.500kW E POTENZA MODULI PARI A 10.124,4kWp, CON

RELATIVO COLLEGAMENTO ALLA RETE ELETTRICA,

SITO IN BRINDISI (BR) AL FG.187 PART.N.9-128-182-184-

246 -38-176-177-44-63-124-127   IMPIANTO 13B

NOME COMMESSA:

Galleria Passarella, 1  20122 Milano - Italy

tel.  +39 02 37905900

via Alto Adige, 160/A  38121 Trento - Italy

tel.  +39 0461 1732700

fax. +39 0461 1732799

www.heliopolis.eu

info@heliopolis.eu

c.fiscale, p.iva e R.I. Milano 08345510963

PROGETTAZIONE INGEGNERISTICA:

HE.19.0092

RILIEVI TOPOGRAFICI E STUDI GEOLOGICI

GEOSECURE Geological & Geophysical Services

Via Tuscolana, 1003 - 00174 Roma (RM) SEDE LEGALE

Via Barcellona, 18 - 86021 Bojano (CB) SEDE OPERATIVA

t.+ 39 0874783120    info@geosecure.it

AMBIENTE IDRAULICA STRUTTURE

Dott. Ing. Orazio Tricarico

Via della Resistenza, 48/B1 - 70125 Bari (BA)

t. +39 080 3219948

info@atechsrl.net www.atechsrl.net

STUDI ARCHEOLOGICI

Dott.ssa Paola Iacovazzo

via del Tratturello Tarantino n. 6 - 74123 Taranto (TA)

museion-archeologia@libero.it



Consulenza: Atech srl 

Proponente: HEPV30 Srl 

Progetto per la realizzazione di un impianto agrovoltaico avente potenza 

nominale pari a 7.500 kW e potenza moduli pari a 10.124,4 kWp con relativo 

collegamento alla rete elettrica, sito in Brindisi (BR) 

 

 

Elaborato: Studio di inserimento urbanistico 

Rev. 0 – Settembre 2021 

Pagina 1 di 21 

 

Progetto Progetto per la realizzazione di un impianto agrovoltaico avente potenza 
nominale pari a 7.500 kW e potenza moduli pari a 10.124,4kWp, con relativo 
collegamento alla rete elettrica, sito in Brindisi (BR)- IMPIANTO 13B 

Regione Puglia  
Comune Brindisi (BR) 
Proponente HEPV30 s.r.l 

Sede Legale via Alto Adige, 160/A  
38121 Trento (TN) 

Redazione SIA ATECH S.R.L. – Società di Ingegneria e Servizi di Ingegneria 
Sede Legale Via della Resistenza 48 
70125 Bari (BA) 

Documento Studio di inserimento urbanistico 
Revisione 00 
Emissione Settembre 2021 
Redatto B.B. - M.G.F. – ed altri 

(vedi sotto) 
Verificato A.A. Approvato O.T. 

Redatto: 

Gruppo di lavoro 
 

Ing. Alessandro Antezza  

Arch. Berardina Boccuzzi 
Ing. Alessandrina Ester Calabrese 

Arch. Claudia Cascella 
Geol. Anna Castro 

Arch. Valentina De Paolis 

Dott. Naturalista Maria Grazia Fraccalvieri  
Ing. Emanuela Palazzotto 

Ing. Orazio Tricarico 

Verificato: Ing. Alessandro Antezza (Socio di Atech srl) 

Approvato: Ing. Orazio Tricarico (Amministratore Unico e Direttore Tecnico di Atech srl) 

 

Questo rapporto è stato preparato da Atech Srl secondo le modalità concordate con il Cliente, ed esercitando il 
proprio giudizio professionale sulla base delle conoscenze disponibili, utilizzando personale di adeguata 
competenza, prestando la massima cura e l’attenzione possibili in funzione delle risorse umane e finanziarie 
allocate al progetto. 

Il quadro di riferimento per la redazione del presente documento è definito al momento e alle condizioni in cui il 
servizio è fornito e pertanto non potrà essere valutato secondo standard applicabili in momenti successivi. Le 
stime dei costi, le raccomandazioni e le opinioni presentate in questo rapporto sono fornite sulla base della 
nostra esperienza e del nostro giudizio professionale e non costituiscono garanzie e/o certificazioni. Atech Srl non 
fornisce altre garanzie, esplicite o implicite, rispetto ai propri servizi. 

Questo rapporto è destinato ad uso esclusivo di HEPV30 S.r.l., Atech Srl non si assume responsabilità alcuna nei 
confronti di terzi a cui venga consegnato, in tutto o in parte, questo rapporto, ad esclusione dei casi in cui la 
diffusione a terzi sia stata preliminarmente concordata formalmente con Atech Srl. 

I terzi sopra citati che utilizzino per qualsivoglia scopo i contenuti di questo rapporto lo fanno a loro esclusivo 
rischio e pericolo. 

Atech Srl non si assume alcuna responsabilità nei confronti del Cliente e nei confronti di terzi in relazione a 
qualsiasi elemento non incluso nello scopo del lavoro preventivamente concordato con il Cliente stesso. 



Consulenza: Atech srl 

Proponente: HEPV30 Srl 

Progetto per la realizzazione di un impianto agrovoltaico avente potenza 

nominale pari a 7.500 kW e potenza moduli pari a 10.124,4 kWp con relativo 

collegamento alla rete elettrica, sito in Brindisi (BR) 

 

 

Elaborato: Studio di inserimento urbanistico 

Rev. 0 – Settembre 2021 

Pagina 2 di 21 

 

1. PREMESSA ....................................................................................................................... 3 

2. INQUADRAMENTO TERRITORIALE ................................................................................ 5 

3. DESCRIZIONE SINTETICA DEL PROGETTO INTEGRATO ........................................... 10 

4. STRUMENTO URBANISTICO DEL COMUNE DI BRINDISI............................................ 11 

5. STRUMENTO URBANISTICO DEL COMUNE DI CELLINO SAN MARCO ..................... 17 

6. CONCLUSIONI ................................................................................................................ 21 

  



Consulenza: Atech srl 

Proponente: HEPV30 Srl 

Progetto per la realizzazione di un impianto agrovoltaico avente potenza 

nominale pari a 7.500 kW e potenza moduli pari a 10.124,4 kWp con relativo 

collegamento alla rete elettrica, sito in Brindisi (BR) 

 

 

Elaborato: Studio di inserimento urbanistico 

Rev. 0 – Settembre 2021 

Pagina 3 di 21 

 

1. PREMESSA 

Il presente documento costituisce la relazione di compatibilità al Piano di tutela delle acque 

della Regione Puglia delle opere previste per la realizzazione di un impianto di generazione 

energetica alimentato da Fonti Rinnovabili e nello specifico da fonte solare.  

La società proponente è la HEPV30 s.r.l, con sede legale in via Alto Adige, 160/A - 38121 

Trento (TN), C.F./P.I. 02557820228. 

In realtà il presente intervento consiste in un progetto integrato di un impianto agro-ovi-

fotovoltaico in quanto rientra in un intervento più vasto, esteso su un’area di circa 17,5 ettari 

(tutti ricadenti in agro di Brindisi), occupati sia dall’impianto fotovoltaico che da un progetto di 

agricoltura biologica, con aree dedicate all’apicoltura e a diversi tipi di colture, tra cui le 

colture cerealicole dedicate all’alimentazione animale ed aree dedicate al pascolo, come 

descritto in seguito. 

Si precisa sin da subito che il progetto è da intendersi integrato e unico, quindi la 

società proponente si impegna a realizzarlo per intero nelle parti su descritte. 

La società proponente si occuperà direttamente della gestione della parte relativa 

all’impianto fotovoltaico e concederà in gestione a società agricole la gestione della parte 

agricola e di pascolo. 

Allo scopo di fornire evidenza della effettiva realizzazione del progetto nella sua 

interezza, la società HEPV30 s.r.l. si impegna, in caso di esito favorevole della procedura 

autorizzativa, a rispettare i contenuti del Piano di Monitoraggio Ambientale (allegato alla 

presente), nell’ambito del quale si darà evidenza alle autorità competenti dell’effettivo 

andamento del progetto, con la consegna di report (descrittivi e fotografici) con i risultati di: 

 producibilità di energia da fonte fotovoltaica; 

 stato e consistenza delle colture agricole; 

 stato e consistenza dell’allevamento di ovini; 
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 prodotti conseguiti dalla pratica agricola e allevamento; 

 messa in atto delle misure di mitigazione previste in progetto; 

 evoluzione del territorio rispetto alla situazione ante operam. 

L’impianto fotovoltaico si inserisce nel quadro istituzionale di cui al D.Lgs 29 dicembre 2003, 

n. 387 “Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione dell’energia elettrica 

prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità” le cui finalità sono: 

 promuovere un maggior contributo delle fonti energetiche rinnovabili alla produzione di 

elettricità nel relativo mercato italiano e comunitario; 

 promuovere misure per il perseguimento degli obiettivi indicativi nazionali;  

 concorrere alla creazione delle basi per un futuro quadro comunitario in materia; 

 favorire lo sviluppo di impianti di microgenerazione elettrica alimentati da fonti rinnovabili, 

in particolare per gli impieghi agricoli e per le aree montane. 

La società proponente, e con essa chi scrive, è convinta della validità della proposta 

formulata e della sua compatibilità ambientale del progetto integrato, e pertanto vede nella 

redazione del presente documento e degli approfondimenti ad esso allegati un’occasione per 

approfondire le tematiche specifiche delle opere che si andranno a realizzare. 
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2. Inquadramento territoriale 

Il sito interessato alla realizzazione dell’impianto si sviluppa nel territorio del Comune di 

Brindisi (BR) ed è raggiungibile da Sud-Ovest attraverso le strade provinciali SP80 e SP51 e 

da Sud-Est/ Nord-Est dalle strade SP79 e SP82, strade su cui si innesca la viabilità locale che 

raggiunge l’area di intervento. 

 

Figure 2-1: Inquadramento territoriale  

Il sito nel suo complesso si trova a una distanza di circa 5,5 chilometri in linea d’aria dal 

centro di Cellino San Marco (BR) e a circa 7,7 chilometri in linea d’aria dal centro di S. Pietro 

Vernotico (BR). 
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Figure 2-2: Inquadramento territoriale del layout di progetto su base IGM 

Per quanto riguarda l’inquadramento catastale delle opere, l’impianto fotovoltaico interesserà 

il territorio comunale del Comune di Brindisi (BR). 
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L’intera area di impianto ricade nel Catasto Terreni ai seguenti fogli e particelle: 

COMUNE DI BRINDISI 

FOGLIO PARTICELLA 

187 9 

187 128 

187 182 

187 184 

187 246 

187 38 

187 176 

187 177 

187 176 

187 44 

187 63 

187 124 

187 127 

 

L’area in oggetto si trova ad un’altitudine media di m 64 s.l.m. e le coordinate geografiche 

sono le seguenti: 

40°30'19.41"N 

17°54'39.94"E 
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Figure 2-3: Inquadramento su base catastale 

Il preventivo di connessione prevede che l’impianto sia allacciato alla Rete di Distribuzione 

di E-DISTRIBUZIONE alla tensione di 20kV trifase a frequenza industriale di 50Hz su nuova 

connessione in derivazione ad antenna dalla nuova CP di Cellino che sarà collegata in AT a 

150kV con derivazione in antenna dalla nuova Stazione Elettrica di Cellino di Terna. 
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Fig. 2-4: Inquadramento dell'impianto su ortofoto 

CP CELLINO 

SE CELLINO 

IMPIANTO 13B 

 

LINEA MT AEREA 
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3. Descrizione sintetica del progetto integrato 

Come specificato in precedenza, il presente progetto si può definire un impianto agro-ovi-

fotovoltaico in quanto si estende su una superficie territoriale di circa 17,5 ettari occupati 

dall’impianto fotovoltaico connesso ad un progetto di valorizzazione agricola caratterizzato dalla 

presenza di aree coltivabili tra le strutture di sostegno (interfile), culture aromatiche e officinali 

nelle aree interne e fasce arboree perimetrali, per la mitigazione visiva dell’impianto. All’interno 

del parco, infatti, saranno presenti aree dedicate al pascolo ovino di tipo vagante, quale 

soluzione ecocompatibile ed economicamente sostenibile, che consente di valorizzare al 

massimo le potenzialità agricole del parco fotovoltaico.  

Al fine di ottimizzare le operazioni di valorizzazione ambientale ed agricola dell’area a 

completamento di un indirizzo programmatico gestionale che mira alla conservazione e 

protezione dell’ambiente nonché all’implementazione delle caratterizzazioni legate alla 

biodiversità, si intende praticare all’interno dell’area dell’impianto anche l’attività di allevamento 

di api stanziale.  

Il presente progetto integrato, per la parte “agro”, è basato sui principi dell’agricoltura 

biologica, con colture diversificate, in parte dedicate all’alimentazione animale, al fine di 

promuovere l'organizzazione della filiera alimentare ed il benessere degli animali. Allo stesso 

modo, l’attività apistica ha come obiettivo primario quella della tutela della biodiversità, facendo 

svolgere all’apicoltura una funzione principalmente di valenza ambientale ed ecologica. 

Il progetto integrato con l’impianto fotovoltaico, rende più efficiente l'uso dell'energia 

nell'agricoltura e nell'industria alimentare, e favorisce l'approvvigionamento e l'utilizzo di fonti di 

energia rinnovabili ed altresì contribuisce alla riduzione delle emissioni di gas a effetto serra. 
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4. Strumento Urbanistico del Comune di Brindisi 

Il progetto in esame ricade interamente all’interno del territorio comunale di Brindisi (BR). Il 

Piano Regolatore Generale del Comune di Brindisi è stato adottato dal C.C. con delibera n°6 del 

10/01/1980 e n. 5 del 10/01/1980, con deliberazione n°7008 del 22/07/1985, n°5558 del 

07/07/1988 e n°10929 del 28/12/1988 (resa esecutiva dal Commissario del Governo con 

decisione n°1986 del 23/02/1989) e ss,mm,ii. 

Il PRG istituito secondo la Legge n.2359 del 25 giugno 1865 e s.m.i. e trasformato con la 

Legge 17 agosto del 1942 n. 1150, è lo strumento principale di pianificazione urbanistica a 

livello comunale. Le norme di indirizzo per la stesura dei piani regolatori e le relative norme 

procedurali, sono dettate dalle leggi regionali. 

Sulla base dell’accertamento dello stato di fatto e delle previsioni di sviluppo del comune, 

nel periodo di validità del piano, esso ha principalmente le finalità di: 

 definire la destinazione d’uso di ogni parte del territorio e la relativa disciplina 

urbanistica in riferimento alle condizioni ambientali esistenti e alle esigenze della 

popolazione; 

 indicare i vincoli e i limiti da rispettare nelle attività di trasformazione urbanistica ed 

edilizia; 

 definire le zone di sviluppo urbanistico e regolare le relative modalità attuative; 

 stabilire la disciplina per intervenire nelle parti del territorio già parzialmente o 

totalmente edificate. 

Al fine di verificare l’idoneità delle aree oggetto del presente intervento rispetto al PRG del 

Comune di Brindisi sono stati consultati gli elaborati grafici disponibili sul sito del sistema 

cartografico informativo dello stesso comune 

(https://www.brindisiwebgis.it/sistcartinfo/cms/strumentazione-urbanistica-generale.html), 

nonché la cartografia disponibile in formato webgis 

(http://www.brindisiwebgis.it:8010/connect/analyst/mobile/#/main?mapcfg=00%20Brindisi%20we

https://www.brindisiwebgis.it/sistcartinfo/cms/strumentazione-urbanistica-generale.html
http://www.brindisiwebgis.it:8010/connect/analyst/mobile/#/main?mapcfg=00%20Brindisi%20web%20gis
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b%20gis) da cui è stato possibile inquadrare il progetto all’interno dello strumento urbanistico 

vigente.  

In particolare, dalla consultazione dell’elaborato denominato “Tipizzazioni urbanistiche - Tav. 

03”, si evince che tutta l’area interessata dalla realizzazione dell’impianto fotovoltaico, ivi 

compresa la un breve tratto linea MT, ricade in zona E, ovvero in parti del territorio comunale 

interessate dalla produzione agricola. 

 

Figura 4-1: Stralcio del PRG del Comune di Brindisi (fonte: www.brindisiwebgis.it) 

Le Norme particolari in Zona “E”, previste dall’art.48 delle Norme Tecniche di Attuazione 

(NTA) dello stesso PRG, recitano: 

COMUNE DI BRINDISI 

COMUNE DI  
CELLINO SAN MARCO 

http://www.brindisiwebgis.it:8010/connect/analyst/mobile/#/main?mapcfg=00%20Brindisi%20web%20gis
http://www.brindisiwebgis.it/
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1) La zona E comprende le parti del territorio attualmente destinate ad usi agricoli, per le quali 

il piano si propone l'obiettivo della tutela e conservazione delle caratteristiche naturali e 

paesaggistiche, da attuarsi mediante il mantenimento e la ricostruzione di attività agricole 

compatibili con l'obiettivo medesimo. 

2) Le costruzioni ammesse sono le seguenti: 

a) abitazioni dei coltivatori diretti, mezzadri o fittavoli addetti alla conduzione del fondo, dei 

proprietari conduttori del fondo il cui reddito derivi in prevalenza dall'attività in campo 

agricolo (art.12 legge 9.5.1975 n.153), del personale di custodia o addetto 

permanentemente alla lavorazione dei fondi o al funzionamento delle relative attrezzature; 

b) magazzini per il ricovero di attrezzi e scorte, edifici per la conservazione, lavorazione e 

trasformazione dei prodotti (silos, cantine, frigoriferi, caseifici) edifici per allevamenti 

zootecnici, locali per la vendita diretta dei prodotti, serre e ogni altra costruzione connessa 

all’esercizio dell'attività agricola delle aziende. 

3) In tali aree sono ammesse attività industriali connesse con l'agricoltura con l'allevamento 

del bestiame e con le industrie estrattive. 

4) Lungo la costa, in una fascia compresa fra i 400 m e gli 800 m dal confine del demanio 

marittimo sono ammesse localizzazioni di campeggi nonchè di strutture ricettive di turismo 

sociale, previa predisposizione di apposita variante al P.R.G. contenente l'inquadramento 

generale della ricettività turistica all'aperto nel rispetto delle ll. r.r. n.35/79 e n.56/80. 

5) Il P.P.A. fisserà particolari caratteristiche ubicazionali e dimensionali per dette attrezzature 

contestualmente agli indirizzi fissati dal programma pluriennale di attuazione. 

6) Negli interventi di restauro o ristrutturazione degli edifici e dei manufatti esistenti, così come 

nella progettazione di nuove costruzioni, si dovrà prestare particolare attenzione al 

problema del decoro architettonico, dell'impiego dei materiali, della tutela delle 

caratteristiche architettoniche e tipologiche della tradizionale edilizia agricola locale anche 

mediante la creazione di opportune zone di rispetto. 

7) Il rilascio della concessione edilizia è subordinato alla presentazione da parte del 

richiedente, in aggiunta alla documentazione richiesta dal vigente regolamento edilizio di un 

piano di sviluppo aziendale, o in assenza del piano, di una certificazione dell'Ispettorato 

Provinciale dell’Agricoltura attestante la idoneità tecnica e produttiva degli interventi nei 
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termini di cui all’art.2 della L.R. n.66 del 31/10/1979. Tale piano, o la certificazione 

dell'lspettorato Provinciale dell'Agricoltura, potrà contenere le previsioni di: 

 annessi rustici e impianti produttivi agricoli; 

 impianti agro-industriali; 

 residenze di addetti alla attività agricola. 

I termini e le caratteristiche ammissibili delle suindicate tipologie di costruzione sono indicati così 

di seguito: 

a) Annessi rustici e impianti produttivi agricoli. 

L'edificazione di annessi rustici e impianti produttivi agricoli per: 

- il ricovero di bestiame; 

- il deposito e la riparazione di attrezzi e macchinari agricoli; 

- fienili, silos e similari; 

- attrezzature tecnologiche relative alla conduzione agricola del fondo ed alle attività agricole 

connesse; 

è consentita nei seguenti limiti: 

- Area totale minima del lotto: 20.000 mq 

- Indice fondiario di edificabilità 0,03 mc/mq. 

- Altezza massima degli edifici: 7,00 m 

- Altezza massima dei corpi tecnici o maggiori altezze rinienienti da esigenze tecnologiche: 

10 m 

- Distanza minima dai confini di proprietà: 10 m 

- Distanza minima dal filo stradale: 

- 40 m da superstrade e autostrade; 

- 30 m da strade statali; 
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- 20 m da strade provinciali; 

- 10 m da altre strade. 

b) Impianti agro-industriali. 

L'edificazione di costruzioni destinate alla lavorazione, conservazione e prima trasformazione 

dei prodotti agricoli o zootecnici è consentita nei seguenti limiti: 

- Area totale minima del lotto: 30.000 mq 

- Indice fondiario di edificabilità da calcolarsi sul complesso dei fondi costituenti l'unità 

aziendale singola o associata anche mediante conferimento dei singoli diritti di edificazione 

ad un unico lotto: 0,05 mc/mq 

- Altezza massima degli edifici: 8,50 m 

- Altezza massima dei corpi tecnici o maggiori altezze rinvenienti da esigenze tecnologiche: 

10 m 

- Distanza minima dai confini di proprietà: 10 m 

- Distanza minima dal filo stradale:  

- 40 m da superstrade e autostrade; 

- 30 m da strade statali. 

in conformità a quanto previsto dal D.lgs 387/2003 all’art. 12, la realizzazione di impianto 

per la produzione di energia da fonte rinnovabile è possibile in aree tipizzate come 

agricole dagli strumenti urbanistici comunali vigenti. 

A tal proposito è importante portare all’attenzione, in fase di valutazione, la sentenza del 

Consiglio di Stato 4755 del 26 settembre 2013, con la quale è stato precisato che l’art. 12, 

settimo comma, del D.Lgs. 29 dicembre 2003 n. 387 consente, in attuazione della direttiva 

2001/77/CE, una deroga alla costruzione in zona agricola di impianti da fonti rinnovabili 

che per loro natura sarebbero incompatibili con quest’ultima.  
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In particolare il Supremo Collegio, ha sottolineato come il citato articolo costituisca più che 

l’espressione di un principio, l’attuazione di un obbligo assunto dalla Repubblica Italiana nei 

confronti dell’Unione Europea di rispetto della normativa dettata da quest’ultima con la 

richiamata direttiva 201/77/CE. Per tali motivi la normativa statale vincola l’interpretazione di una 

eventuale legge locale (che in alcun modo può essere intesa nel senso dell’implicita 

abrogazione della norma statale). 

Nella zona di installazione dell’impianto e sulla linea MT ricadente nel territorio comunale di 

Brindisi, non si riscontrano interferenze con gli elementi del Piano in merito alla tipizzazione del 

territorio comunale di Brindisi.   

L’intervento risulta pertanto compatibile con il PRG vigente.  
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5. Strumento Urbanistico del Comune di Cellino San Marco 

Il principale strumento urbanistico locale è Il Programma di Fabbricazione (PdF). Questo 

strumento, nato come allegato ai regolamenti edilizi per i comuni più piccoli, è stato adottato 

nella sua prima stesura con D.G.M. n.217 del 28/09/1972, successivamente approvato della 

Regione Puglia con Decreto del Presidente della Regione n. 706 del 10/02/1975. 

Ad oggi, lo strumento di riferimento per le trasformazioni urbanistiche comunali è la Variante 

al PdF, approvata con D.C.C. n.396 del 05/07/1977 e con decreto n.2630 del Presidente della 

Regione Puglia il 11/11/1978. 

Dalla consultazione dell’elaborato denominato “LA STRUMENTAZIONE URBANISTICA 

VIGENTE-Il programma di Fabbricazione - Q.C. 14”, si evince che l’area interessata dal 

passaggio della linea aerea MT, ricade in zona E, ovvero in parti del territorio comunale 

interessate dalla produzione agricola. 
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Figura 5-1: Stralcio del Programma di Fabbricazione del Comune di Cellino San Marco (fonte: 
https://www.csm.br.it/it/pug) 

Di seguito si riporta uno stralcio della Normativa tecnica della variante al Programma di 

Fabbricazione, riguardante la zona territoriale omogenea “E”: 
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Nelle zone di installazione della linea aerea MT, ricadente nel territorio comunale di Cellino 

San Marco, non si riscontrano interferenze con gli elementi del Piano in merito alla tipizzazione 

del territorio comunale.  Inoltre, in conformità a quanto previsto dal D.lgs 387/2003 all’art. 12, la 

realizzazione di impianto per la produzione di energia da fonte rinnovabile è possibile in 

aree tipizzate come agricole dagli strumenti urbanistici comunali vigenti. 

L’intervento risulta pertanto compatibile con il PRG vigente.  

 

6. CONCLUSIONI 

Nella zona di installazione dell’impianto e sulla linea MT aerea di connessione alla CP di 

Cellino, non si riscontrano interferenze con gli elementi del Piano in merito alla tipizzazione del 

territorio comunale di Brindisi e di Cellino San Marco.   

L’intervento risulta pertanto compatibile con il PRG vigente.  
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